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In giro al mondo. 


Valore nutritivo delle sostanze 
s alimentari. 

Molti, ad epoche diverse, si ocenparono 
di questo interessantissimo studio, le cui 
risultanze, quando bene accertate, possono 
esercitare una benefica influenza su la pub- 
blica igiene, e tutti conoscono quanto fu, 
in proposito, pubblicato dal chiaro prof. 
Paolo Mantegazza, 

Ora è il prof, Atwater del Connecticut 
(America) che lia dato fuori un quadro 
indicante il valore mutriente dei varii com- 
mestibili, come carni, pe nova, fi 
maggi ecc. E le conchlusioni di lui, appog- 
giate, dice, dalle analisi dei chimici più 
eminenti, meritano una tanto maggiore 
attenzione, ‘inquantochè discordano ‘dalle 
nozioni generalmente smmesse. 

Il prof. Atwater prende per buse di con- 
fronto la carne di un manzo di dimensioni 
medie, nè magro, nè grasso, e gli applica 
il valore nutriente di 100. 

Partendo da questo dato, le sue ricerche 
approdano ni seguenti risultati: 

Majule grasso, valore nutriente 116 


Munzo affumicato ta 146 
Prosciutto Ù 157 
Montone v; 86 
Butirro n dai 
Formrggio 5 159 
Uovo di gallina ni 72 
Pesce fresco 2 107 
Baccalà disossato È 106 
Aragoste À 50 
Ostriche "i 21 


Da questo quadro si può urgomertare 
che i commestibili di niinor pregzo-sono i 
più mutrien 

Ilcarattere essenzialmente nutritivo delle 
sostanze essiccate è dovuto alla evapora. 
zione dell'umidità e alla compressione dei 
tessuti. Il grande valore nutritivo del for- 


SCALA DI SANGUE 


EPISODIO DELLA MANO NERA 


) dito 


L'amore di una donna puri e timida 
uveva prodotto due ini; spaventosa 
coincidenza la quale, checchè fisse acca- 
duto, stava per consegnare Îinuocenza è 
il candore al delitto ed all’ «bbiezione. 

Ma, ad un trotto, un'idea improvy 
purve illuminare la fronte di Silva. 

Balenò negli occhi eome un feroce 
disfacimento e puî, alzatos i 
presso il suo fido Alonzo 
poggiarsi a lui in tanta grave svontitta 

Essi erano presso una tavola su cui 
stava apparecchiato un bicchiere pieno 
d'acqua allorchè, come abbium visto Ma- 
riquita cadde in deliquio, 

‘Ruiz, intanto; strette le mani a Mar 
buita, la fissava umorosamerite e le. dice- 
va w bassa voce le più calde parole che 
l'appassionato suo uffetto gli suggeriva. 

Allora Silva suseutrò ad Alonzo alcune 
parole, poi proruppe in urli e grida e 
chiamando Iddio a testimonio, della man- 
canza di fede di Pablo e Mercedes; r 
chiamò di nuovo a sè l'attenzione degli 
altri. 

Alonzo profittò del momenté. Avanzò 
la mano è lasciò con una destrezza di 
tigre. cadere una goccia di un liquido 
nell'acqua del bivchiere che non si intor+ 
bidò affatto, 

Silva seguiva i suoi sguardi colla coda 
dell’ occhio. 

E appena vide compiuto quell atto, gli 
si dipiuse sul volto nua goia infernale è 
cessò di rammaricarsi, 


Urema. Ugnuna a'esse porta sul petto una 
spilla d’oro a ferro di cavallo con le ini 
ziali B, E. in diamanti. Il gran rabbino 
benedice gli sposi, passa l'anello nel dito 
della sposa, quindi rompe il vetro simbo- 
lico. Di poi, presa per la mano la sposa, 
il rabbino la conduce nella sala attigua 
al tempio, dove sono seguiti dagli altri, e 
dove ì quattromila invitati vanno a por- 
gere agli sposi le loro congratulazioni. 
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Î 
| maggio spiega il suo immenso consumo, 
specialmente.in Inghilterra, dove esso for 
ma Ja principale alimentazione della class 
operi 


ta dei borsaiuoli. 

I giornali parigivi sono pieni delle 
relazioni delle corss di domenica al Bosco 
di Boulogne e della vittoria di Zrontin. 
Per chi ha Jetto .il;dispaceio da. Parigi 
pubblicato nel m io l'altro. ieri, in 
quelle relazioni non c'è nulla di nuovo. 
Trovinno da aggiungere qualthe cosa su 
quel che è successo, dopo per, opera dei 
borsaiuoli. Ne sono stuti arrestati dieci; 
uno dei quale femmina; un'iaglesina ele- 
gante venuta apposta da Londra, sotto il 
nome di mistriss James. Ella ha rubato 
a una scommettitrice un medaglione di 
gran valore e se l'è nascosta in bocca; ul 
momento del suo arresto. Un altro urre- 
stato è nn ebreo polacco. Iigli fu preso 
mentre metteva la mano in tasca a un 
signore che ci aveva un portafogli con- 
temente 18,000 franchi. Un tale ‘ha di 
chiarato di. essere stato derubato ilel por- 
tafogli contenente 30,000! franchi 


Il nome dei Rothschild. 

Questa famiglia di milionari proviene 
da Anselmo Gio: Mayer, povero ebreo 
di Francoforte sul Meno, rimasto orfano 
a°11 anni ed il quale, creato agente del 
langravio d'A: ne sulvò de sostanze, 
co rischio delle proprie, quand’ egli fu 
costretto ‘ad esulave di fronte alla inva- 
sione napuleonica 

Anselmo Gionata Muyer fabitava una 
piccola casetta mel lurido quartiere della 
Judengasse, c Ghetto di Francoforte, su 
la qu cusi teneva, conte inisegna’ com- 
merciale, uno Scudo rosso dipinto, che, in 
tedesco, dicesi rot/schild. 

Da cid il nomignolo, che gli venne ap- 
piopputo, per distinguerlo dagli altri Ma- 
Yer, questo cognome essendo in Germania 


-——&@#1___my 
uno dei più comuni, e che poi divenne casato. 

‘Adesso la famiglia Rothschild porta nel 
sno stemma lo scudo rosso dell’avita (ca- 
succia; uma mano che tiene cinque freccie; 
come simbolo de' cinque rami in cui la 
famiglia andò suddivisa e, sotto, il motto: 
Concordia, integritas, industria. 

Arsì vivi. 

Il due corrente, in una casa di Mont- 
martre a Parigi, uns signora Lacasagne 
faceva evaporare dell’ alcool in una casse- 
ruola. A un tratto l'alcool trabocca, s° in- 
fiumma e incendis il pavimento e, nel 
tempo stesso, le vesti della signora. So- 
praggiuoge il di lei fratello, il quale, per 
salvarla, le getta addosso un secchio di a- 
equa; ma l’acqua non fa che alimentare 
le fiamme, che sorgono gigantesche ed'av- 
volgono anche lui. 

Pozzo di spavento e di dolore, il disgra- 
ziuto corre per via, mandando fiamme da 
tutta la persona, come fosse una torcia 
vento. 

Un giovanotto gli si slaneia contro, con 
nn grande pezzo disparadrappo; lo atterra, 
lo inviluppa ed arriva a spegnere il fuoco. 

Altrettauto fauno, nel frattempo, con la 
signora Lacasagne, diversi vicini accorsi iu 
suo aiuto. 

1 due sventuvati fratelli vennero traspor- 
tati all ospedale, dove, poco dopo spirarono. 


Due ragazze suicide. 
da Nenville, 3, ai giornali di 


Parigi: 

Due giovanette di Airon che avevano 
risoluto di morire, recatesi sulla ferrovia 
di Partheniy, si sono  sitraiate sullè ruo- 
taie poco prima che giungesse il treno, 

Une di loro è stata ridotta a brani; le 
membra sono’ state trovate sparse a qual- 
che distanza; l’altra all’accostarsi delli 
locomotiva si è gettata indietro, ma non 
i tempo, sicchè ebbe la faccia atrocemente 
straziata e una mano troncata. 


— Mi stà bene, senores, disse — poi- 
chè la vostra promessi prima era per 
; ch'egli ue ì tratti; uh'egli 
i pur Mariqui 

Nel sentire queste parole che indicava- 
mo lu fine di una così strana; 
Mariquitu provò un seuso come di chi 
vien reso lib 


ro da qualche grave peso 
al petto. 
Ed allora sesti il bis ere e si 


al tivolo. 

Il padre, preventido ‘nt 
suo desiderio le porss il bicchie 

Mariquita traugagiò l'acqua. 

Alonzo e Silva ‘cui non staggì 1° atto 
ebbero un sussulto di gioia, 

Poi, affrettatainente, Silva si volse an- 
cora un'ultima volta a Ruizve gli disse 
con voce così stridente ch'egli non potè 
trattenersi dal trasalire: 

— Senor caballero, che Nuestra Senora 
vi dia tutta la felicità ‘che des 
dovete esser contento di me, Aduio, 

Quiz non rispose 
lonzo e Silva si avvilupparono nei 
ut ultimo sguardo 
quita usenano! 
sini essi si allontana- 


mente ii 


loro mavtelli e; ge 
sulla sventurata 

Tu breve e vel 
rono dalla villa. 

Allora Ruiz bhe un momento di su- 
‘prewa felicità 

Tutti gli ostacoli erano ‘infine caduti; 
più nulla si frapponeva fra lui e la gen- 
tile, egli l'aveva contesa a prezzo di san- 
gue ed aveva vinto, 

L'ebbrezza della vittoria lo rendeva fe- 


AI 


» lei, la teneva amorosamente 
stretta alla vita, le pivlava di tutto cl 


Sregava usi: muvuuv, CUNURITUAtA B Monte 


caldissimo amor suo allorchè ad un tratto 
gli occhi della giovane, già pieni di desì- 
derio, furono come oscurati da un velo il 
cuore di lei fermò a poco per voltai suoi 
palpiti. IL viso diventò cereo e pochi mi- 
nuti dopo l’infelice spirava fra le braccia 
Qi Ruiz! 

Il sangue flu ad onde al capo del di 
sperato Ruiz: 

— Morta! Mortà! — urlò —i misera- 
bili, gl'infimi V hanno avvelenata Mia 
povera Mariquita, tu sarai vendienta |... 
Vendicarti e morire, ecco d'ora in poi la 
mia vita. 

E Ruiz, l'essere dul cuore di tigre, che 
tunte volte aveva veduto senza pietà scor- 
rere il sangue delle sue vittime, Ruiz il 
terribile e ferreo capo, della Mano Nera; 
pianse a lungo, pianse come nn bambino 
sul cadavere della giovane donna, 

Nella villa di Pablo era scesa la sven- 
tura, ultima parola di un amore alimen- 
tato del sangue. 

CAPITOLO IX. 
Dolore. 

L'anima di Ruiz restò avvolta in un 
torpore inconsciente, 

Quando tutto ci si rompe nell'anima; 
quando il sogno ilolatrato si spezza bru- 
sco, all'improvviso, clie importa più que- 
sto sozzo vestito che si.chiùma vil 

Vivere ci pare allora n infamia; vive- 
re ci pare una triste ironia. 

Chi sente, chi ama, questo momento di 
disperato abbandono lo avrà pur provato. 

Il nostro mondo si sfascia e sì rovina; 
la speranza ci lascia irridendoci, la mano, 
che freme, corre al ferro che dovrà por 


— Veleno... — osservò Eufemia, co- 


fine allo spasimo. (Continua domanî) 


uvuvU Ugli SLESSO, 


do mi 
sere. non nffranosi 


gno | manosorittà. 


a la scala Santa, 
tinik con un am- 
lo,.. c’'intendiamo, 


CA 

non poteva far 
Lui guariva sì 
hiere, e non già 
he se la Matilde 
A lui otto giorni 


vatnik le dichiarò 
oltanto cansa gli 
7anonel suo corpo. 
1 si trovava nella 
mmiato, così nel 
lde erano entrati 
sali naturalmente 
le medicine som» 
dottori chè non 


Juch la seguente 


gelo custode che 
in assistenza, 
ore alla SS. Tri- 


hore di N. 8. 

Gesù 

Cristo 
contenenti acqua. 
lo venir recitate 
, sì doveva pren» 
deciale. 
i si recava dal 
licavano le pre- 
resenza di 5 te- 
ti maligni. 
» — uno alla 
a non ci fu bene 
lisse — bisogna 
a. Però siccome 
, Vi assisteva an- 
k, la quale per 
iva anche lei. 
li essere que” 
Però il FIA! La, 
ito malign 
giri afflo di 

ulo si peo 

lo se ne p “tico 


e'coi due tetda- a 
ichè rendessità» 
allo stesso tem 
le qualcuno non 
rità del fatto — 
l’ ultimo spirito 


lo 1883! I com- 
si a chi tocca, 
+ La Direzione 
è 1’ impresario 
ro rappresenta- 
îere di Siviglia, 
‘corrente. 

tà la signorina 
a giovanissima, 
ilidata, “ 
she le faranno 
‘cura; fra questi 
comico Aristide 
)n onore prin- 


tito rossiniano, 
on morire, ar- 
»: farà bene un 
vigliata, popo- 


di tutto, 
che miî venga 
Quno ? in qual 


ltra maniera? 
i, chè tutti io 
Attorniano. 

lica mia, e un 
» che non mi 


ori: le astuzie 


riusciste a li- 
1 salvo? 
donna. 

alle sue magi, 
inte, me lo ha | 


di consunzione e d’inedia. Oh! l’iniqua 
stirpe dei Luogar... 

— E ancora con quel nomel.. — urlò 
la prigioniera contorcendosi tutta nella 
sua poltrona... 

— Quietatevi, madonna... è pur duopo 
parlarne... 

— Ma voi non sapete... 


* Proprietà riservata. — prolbita la riproduzione 


gliendo il senso materiale della parola. — 
Vi dissi pure che l’idea di un veleno 
lento, corrodente, mi metterebbe ribrezzo 
e paural.. Mi avvelena dunque... colui ?... 
Bianca non cercò di correggere l’equi- 
voco suscitato dalle proprie parole, ma 
se ne valse per disporre l'animo di Eu- 
‘a ed accogliere una proposta di eva- 
sione, perciò le rispose: 


— Se avrete in me fede — le disse 


Bianva amorosamente stri 
} ringendosele aj 
presso e prendendole le mani — pi 
ben TRERGe un appoggio possente, in- 
vincibile, che vi farà sicura in qual 
uni 
angolo della terra... ; se 
53 

— Viilludete, buona donna... qual mai 
Appoggio vi può essere per me? 

— Vostro figlioL., 


(Continua) 
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PE E ur juna mezz) ora in un luo» 
Siconora! irmofivo di di lostarsene fermi una: mezz ora n ji 
E ivo di questoiatto, di o umido è sufficiente per procurarei una \ 


demenza. 


Inchiesta. Ss) IL TEATRO. E L'ARTE. 


l'autorità scolastici 


articoletto di ieri 
inchiesta per istab 
e l'esattezza delle 
De Grassi, rigua! 
di suo figlio, che | 
gerate. 

Piccola ema 
nelle ore ant. sotti 
del lampo dalla b 
nei pressi di Piazi 
di due anni e me; 
fatti suoi! 

Giò avvenne sol 
dre, mentre questi 
gli avventori, 

Immaginarsi le 
donna, la quale a] 
momento, sì slanci 
piccola emancipat 
altri della bisogna 

Più tardi la più 

iazza del Sale, @ 
nella persona di 

grande maestria Ì 
che l'ayrebbero | 
sotto le ruote dell 

In questo modo 
fa riconsegnata a. 

Imeredibile, 

titolo un nostro | 

‘narra un casetto 
vero. 

L'altr'ieri nella 
una servotta culli 


sì prestano a far la parte di 
d'uomini ferocemente imbestialiti. noti 


quella: delle. belve feroci; chie. consiste in 
pollive piccioni vivi. 


volatile mina gamba, ad: un altro an'ala; 
ad un terzo un fianco, e così via; poi get- 
tino quelle povere bestie martoviate in un|che l'illustre artista non è disposto a 
canto ‘sanguinolenti; \agonizzanti, ridotte 
in uno stato da far compassione ad un ean- 


Finti antropofagi. pas 


Si mostrano a Bologna; in una, baravea | cipa Umberto dî Firenze, ha destato n 
colà piantata da una truppa di zingari. 


Sono due disgraziati ‘che gertilmente 


Alla sera ha luogo il loro pasto, come! ch? 


nibale vero. 


mi 1888. 


Corriere giudiziario, 


dei 


A Napoli innanzi alla Corte d' Assisie; | Saint-Martin, e Zrlunde di Giorgio Santon. 


ha avuto termine l'altro ieri la causa 
contro quella tal Società di malfattori, 
che veniva ultimamente scoperta, e a cui 
sì attribuiva una serie infinita di furti e 
di rapine. di 

Questa società era composta d' nomini | &! 
e di donne e durante il corso deli dibatti- 
mento ne vennero fuori di tutti i colori. 

I giurati però con le donne furono 
molto umani ed accordarono a tutte le 
circostanze attenuanti: sicchè Ja Corte 


— La drammatica Compagnia nazionale, 


questa città un vero entusiasmo. MASS) 
35. o i j«Gianoli:|micciuole -lergi ani 
La celebre Isabella Galletti Lempira 


vaggi ellascia le scene: e questa è una cattiva|giornate inter: 


— Contrariamente a quanto giù avevamo 
e ODA amunziato, Rinesto Rossi non andrà. più 
Essi cominciano. collo. strappare ad un|a dare un corso ‘di rappresentazioni a 
Berlino, perchè quell’impresario preten- 
deva che. egli recitasse tutte’ le' sere; ‘cid 


fare. 

— Il 28 maggio, fu inaugurato, con 

LI PALI È grande solennità, a Berlino il monumento 
E queste cose si fanno, e si permelto-|alla memoria dei fratelli Guglielmo ed 

no; a mo’ di, spettacolo, nell’ anno, de' lu-| Alessandro Humboldt. 

— Due novità drammatiche sono in 

vista a Parigi: Zes contes _d' Hagurd \Poé 


Primissimo precetto d’igiene è di non 
far lavorare un viscere o un organo, più 


e la sua età eil suo sviluppo, mon sop- 
portano. Far lavorare per dieci chi ap- 
pena hu la forza di lavorare per cinque si- 
guifieu portare al fallimento chi, posse- 
dendo appena cinque, si vuol costringere 
a spendere dieci. 


sata dal Brunetti di Bologna, al Prin- 


izia. Ma ne segue una buona e, cioè, 
essa apre a Milano una scuola di canto. 


signori Rochard e Lesclide alla Porte- 


A 
LA NOTA ISTRUTTIVA. 


quello che la sua vitalità non concede 


doglia; a sedersi soprafun banco di pietra N. 
dopo che è piovuto mua-p000, c'è pericolo 
di buscarsi un dolor di reni... € ad un po- 
sto di Invanduie nonisi vedono che. dou- 


udlissesnesstanno in molle le 


me se fossero a nozze! Hanno i panni in- 
zuppati d'acqua, appiccicati al corpo smo 


‘al ginocchio; le: braccia grondanti; ed il 


resto della persona spruzzata dall’ acqua 
che schizza, dalle stoffe shattute .contro.la 
pietra; eppure non vedete sul loro volto 
nessuna, espressione di sofferenza | Bisogna 
dire che la torza dell’ abitadine fa proprio 
dei miracoli, Quello che vi ha di certo sì 
è che le layandaie nel loroposto,da Jayoro 
trovano la loro vita; il miunirsi giornal- 
mente è il grande spasso della loro, esi- 
stenza, un vero teatro, come. mi diceva un 
giorno una lavandaia, che giunta sotto Ja 
settantina s’ostinava sempre ad andare 
coll’altre a sbattacchiare qualche cencio con 
fitica non poca, pel piacere del conversare. 
Le lavandaie sanno più di. altre, che 
l'abito non fa il. monaco, e che il, muro 
non si conosce dall'intonaco ; nel;,saceo di 
cenci sporchi che. prendono in. una: 0484, 
portano con lora tanti secreti ! quello del- 
P'agiatezza apparente e della, miseria: reale 
quello della povertà in. maschera, e del 
sudicio che par pulito, e; della eleganza 
falsa. Per questo la lavandaia è piuttosto 
cinica, ha la lingua pronta; laparola sieura, 
il gesto energico, e, appena eccitata, 1) a- 
bitudine di mettersi le mani suì fianchi 


condannò tre'donne a 3 anni di reclusione, 
il capo della banda a 6 ami e tutti gli 


| 
{ 

| | bino di circa unt 
| 


Il bambino tenevi Questo è il igran' segreto” della (economia| squadrar la gente di ; alto, in busso 


quale gli cadde ii 
La serva per 1 
il bambino entro 
fondo acciocchè 8 
In quel mentre 
dre, la quale alla 


altri a 5 anni della stessa pena. 


sanitaria, Conoscere le proprie forze or- 


Due degli imputati, che non dovevano 5 
rispondere: che di ricettazione di oggetti 
furtivi, furono assolti. 

.— Ier l’altro compariva innanzi alle 


raniche e procurare di non esaurìnle. Cioè 
farè uu accurato biluncio del proprio. pa- 
trimonio e attendere a che le spese non 
superino le entrate. 


Assisie di Genova il marinaio Mariano 


Ei _ w- cs 


con aria di dispregio e di superiorità. 
Contuttociò le lavandaie sono discrete; 
se iciarlano tra loro, non lasciano traspa- 
rire nulla ui profani: sono come i confes- 
sori che conuscono le peccata; di tutti, è 
non le palesano mai. 


| a cui era esposta Fedeli, accusato di aver ucciso con pre- MACON POPOLARI sl % 
HI | rito e calde meditazione il marinaio P mentre sì =, a Tua I 
A ccorso il pal trovavano a bordo dell’ Attività nelle a- RAPASSA: 
| | È j î 
| | piano estrarre sa) cque d’ Inghilterra, LE LAVANDAIE. Li 5. Giugno, Francesco Carlo Cay. Dubbune 74 4 


possidente — Bortolo ‘P'alumin 26 vetraio — Raf- 


INA! bino, TI fatto che sollevò, all'epoca in cul Chi ha l'abitudine d’osservare le cose s E Ra 1 3 
i Il fatto sarebbi avvenne, grande rumore, ORTO molta |che ci stanno attorno, non può passate TOO SA i | 
i oculari. gente; anche all’ Assise, aceunto ad un posto di lavandaie senza| Li 6 Giugno, Luigia V.va Schneider, 59 privata; 
Re: Ed ora, affidat In seguito al verdetto dei giurati, che|fare delle meraviglie. Pare impossibile 1|9 bimbini al di sotto di 7 ani. ; 
servell aminisero, nell’ imputato Ja semi-pazzia, | Una passeggiata in riva all’ acqua, di sera; } 
| ' Un tiro... ar la Corte lo condannava a 5 anni di custodia. | basta; talora a far venire il mal di denti;| E. Voltolini Zuit e Red. resp — Zip. Balestra 
SII torio si sbarcavai 
| dal piroscafo Ba x aL DEC pai inn TSE NEEEE-e d 
ì _ ._sqraoliante delli LA MOGLIE DEL MORTO.*)|spose Martino sedendosi € sembrando l'all'‘osteria, dove (ei sembirrifocillarsi:sol- 
ca tanto all'odore, sparso nell'atmosfera. Si 


45) "na poco entusiasmato, di fare quel viaggio. 
1 numeri precedenti di questo romanzo si possono | — Nun sì è detto che si doveva an-|servi loro da desinare. I due amici mian- I 
Ca DR AEREI soldi l | urci subito; egli non sarà libero che alle | giarono bocconcellando: essi ridevano, ciar- 
— ‘Signore, la casa Séglin è qui?... dieci; l'altro è in casa sino alle .undici|lavano. Alla fine, Sper propose di  giuo- | 


il conseguente 0 
UU Intorno gironz 
|| tre monelli, i 


3 attirato ancora META Dea Ù ENI SOI 

| Nisnis Rare a 7 e mezzo; nel tornare ei ci andrà, ecco|care una buona bottiglia; essi giuocarono 
‘Ad un tratto a AWIOSI a riscuotere dei valori. tutto... ul, picchetto sin, alle undici ore... Allora 

— Ah! signore, a quest'ora la cassà| — Si; allora possiamo desinare.. per- di botto Sper si alzò, e quasi sì ricordasse, 


contro di lui. 


— Cosa fate? è chiusa... Dotnani, se volete.. chè, vedi Sper, ebbene! il pranzo mi |egli disse: ;É 


— Sono costretto di partire stasera... | guarirà: mi sento tutto sconvolto... — Martino, e i nostri affari che scor- 


i îl soprastante. è 3 È î di 3 Ito. È 
| roi a dii È d’uopo parta verso mezzanotte... Sel” — Questo è quanto vi ha di più sem-|diamo... 
sì vuol venire a pagate sino a quell’ ora, plice... Ecco qui che faremo... — Quali affari? 


Visto però ch 
denti, si andaroi 
insultandolo e 
questi li andò s 
Il contratosi in du 
| Sanità, denunziò 
| Tutti e cinqui 
ma i due gaglio 
dotti al commis; 
poco dopo li ri 
| polizia ove furo 
Î Caduta. Il 
| nello, d’anni 81 
(A Piccola Fornace 


vi dard l'indirizzo... È — Di’ pure — Dobbiamo andare ad Auteuil. i 
. — Ma, signore, la cassa è chinsa alle) — Desiniamo bene e con comodo; alle|  — Autenil? Ah sil per gli affari del 
cinque, interruppe Martino... e sì è aN-|nove ore partiamo per Autenil; troviamo| principale... Ah bè | peggio ce ne andremo | 
dato via all'istante, dopo di avervi a-|il compare Picard, gli fui l’'incombenza|un'altra volta. 
spettato quasi un’ ora. le torniamo insieme. — No; no, non facciamo \corbellerie | ! 
— Del resto i valori sono pagabili qui; | Gosì è... la cosa va da sè. lo sai, io|Preuderemo una vettura; te la farai e 
tha sictome mi reco a Londra e che la|lo confesso, sono cotto... Ma tu, tu sei|borsare... ; i 
casa I) Andrò a riseuoterli colà. serio, rispondi di tutto? — Ci puoi contare. 
— Oh! questo' poi non so se lo potete \ ivi laggiù.e dici. che ri 
REI pra pon 6; ds Tao ca) Agsolutazionte:.; Na ocon, ai te..| — Arrivi laggiù e dici che "i è venuto... 
Mi è stato. Ì ; ve-| Spera! spera! jo sto qui di guardia, elalle dieci ore... Ti hanno svegliati d'è 
nuto, vi dicessi di lasciare il vostro in-{quando è ora... filiamo, perciò che sei tutto. stordito, on i di 
uto; sensi ; Loi ; » filiamo... 3 È Ciò h 
Sn È. STAI Fei oppure = Var pe Se yuoi, faremo il ma- messo SO8SOprA... Ù 
ERRO POT ._ |gazzino domattina soltanto... Adesso chiu-{ — Sì, sì va bene... Però tu vieni con 
‘a lo ripeto, sarò all'albergo sinO|deremo e andremo a desinare... me, 


= DE 

|} alle ore undici e mezzo, Parto col treno Volontieri 

NUR: n oi OLO È Sol — Volontierì.,. —- Naturalmente... Su, dunque - 
Il | 102) LR SPI di MIETZANOOTA e quindici; AE a quell'ora Siccome il briaco titubava, provando dil diamo... IRR 
I Il A 3: Di non ho MR DEOANIISOI TO Sasa alzarsi, Sper gli disse: Sper pigliò il braccio di Martino eu 
HI Quando Dio casa Wilson... Ecco quil— Non ti muovere, resta ammuinato |... | scirono. Chiamarono una vettura e. visga- 


DO NS AVS 3 3 » rà 
L'individuo lascid'il sno biglietto da Gi 1090) Ì argano... È . |lirono. Sper disse al cocchiere di andare 
SER DANS ATTON TIRA fo di Sì, fece Martino stupidamente ri-|piano, L'aria aperta rimise alquanto il 
Sis ì: DI: Di dere: suonerai l’organetto... fattorino e, tornandogli la sani siitoosb 

) Sper si sbrigava; temeva un ritorno|alcun poco imbarazzato per giustificare 


Il caso, venne la i 
| ‘Ritto, immob 

\\| | zione, io era 
|{ jensare, vaghe) 


I) ibertà, — Di su, che cosa furemo? Ha ; leggnbo Pra 7 " 

ill Si della liber — Non liai sentito quello che ti si è SI Di SE De aerei Fa Deal alatribbe ora 

| . mi sonava che detto? ESTA pesi ‘spetto del suo principale; ma, ;Sper 
ò f : han ‘erro ebbe chiusa la bottega,|lo consiglid: a ti | 

INARÌ 3 a CESSA — Si è detto di andare a Auteuil, ri-|si affrettò di pigliare il braccio dell” nu È 

\ | | | Tidio s'era il prlatà totteraria ell’ toro 14, Sonzogno-Milno — 'briaco, che si addormetnava, e lo ricondusse| (Continua domani,) 
Scoccava la | Ì 
4 


che si perdeva 
|| nello spazio, se | 
| La porta del 
| te sui cardini é 
nella sinistra | 
spalla un sacco 
vor Do va pure — 


| To gli corsi incontro e feci per parlate. cam pereve 7 i ida 

" inti «ga F ? Mi manderete quello che scere dal barcainolo passeggierete Ingo. a a; È; “pr 
| RIO TELA DI na Von bi la riva con le mani in tasca e zuffolando Occasione per acquisto di Mobili! 
ciglio _— Ta metà allora, diss' io. ‘l'aria; del valzer da Faust. Sal sbatterà I mobili rimasti indietro. dell’ Eaposizione 
| Poi s'ingi î i Figli voleva rifiutare dicendo che era'allora un remo” nell'acqua per farsi co- di Trieste come stanze da pranzo ® 

i | RE RE DO dae dii Re tinto! vr È ) insistere, finchè annuì, noscere a sua volta, Avete compreso ? _ | letto complete, arredi da Salon, inoltre 
| | —'_ Aiutatemi, disse sottovoce. sodisfatto al pensiero che poteva abban-}  — Sì, grazie... grazie... ripetei strin- Dper> MOBILI per 100 Stanze 
= "Ma che dè dentro? — vhiesi io|donare quell’avviliente mestiere, e chie- gendogli la mano in preda a una viva adatti per alberghi e casef' di ai 
A 
to Vla Casorma: 


dendomi scusa se le sue circostanze lo commozione; | vengono (GNAZIORON Tn 
sh gratia, nio 


costringevano, con suo rossore, ad accet-| vendute da' sù 
e perchè |tare un guiderdone per un' opera sì uma (Continua) Prezzi correnti illustri 
i A richiesta si spedisce fraà.co di i 


nitaria. 


ij cella, lasciando cadere il sacco, sul gia- 


| con apprensione. 
— ll cadavere d'un uomo, 


— yIl cadavere d’un uomo, 
farne? 


